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C’ERA CHI RESISTEVA….. 

 
 

Iniziate a PARLARE del PRESIDIO ad OLTRANZA, 24 ore su 24, INIZIATO il giorno 28 
Agosto 2021 IN PIAZZA del POPOLO a Roma e che sta continuando a RESISTERE SENZA 
SOSTA....ABBIAMO BISOGNO DI AIUTI DI VARIO GENERE E SOPRATTUTTO DI 
PARTECIPAZIONE E SOLIDARIETA' IN LOCO. 
 
INFO : +393888136298 

 
 
 



 
 
 

 
 

ALLARGARE L’IMMAGINE 

 



DALLA RETE…. 
 

 
PROPOSTA DI AZIONE COLLETTIVA CON L'UE 
 
È molto semplice. Si può fare copia-incolla del testo sotto( o modificarlo a piacimento) nello spazio 
previsto al seguente link: https://europa.eu/european-union/contact/write-to-us_it  
 
Mi hanno risposto subito che è stata protocollata. 
Coraggio, agite! Si inseriscono i propri dati e nello spazio "Richiesta" si inserisce il testo sotto: 
 
"Segnalo una grave violazione di norme e di diritti garantiti non solo dalla Costituzione 
della nostra Repubblica,  bensì ANCHE DA NORMATIVE UE. 
Lo Stato italiano, col D.M. 23/7/2021 n. 105 e 6/8/2021 n. 111, ha imposto l’obbligo di 
cosiddetto “Green pass” per usufruire di moltissime attività sociali, culturali, sportive, o per 
spostarsi liberamente all’interno della nazione, e addirittura per esercitare il diritto al lavoro 
e allo studio. 
Ciò costituisce una PALESE E GRAVISSIMA DISCRIMINAZIONE tra i cittadini, in EVIDENTE 
CONTRASTO CON LA NORMATIVA EUROPEA, Laddove questa recita nel proprio 
Regolamento 2021/953:  ‘È necessario evitare la discriminazione diretta o indiretta di 
persone che non sono vaccinate, per esempio per motivi medici, perché non rientrano nel 
gruppo di destinatari per cui il vaccino Anti Covid-19 è attualmente somministrato o 
consentito, come i bambini, o perché non hanno ancora avuto l’opportunità di essere 
vaccinate, o HANNO SCELTO DI NON ESSERE VACCINATE. 
Lo Stato Italiano, invece, sta discriminando i cittadini che hanno scelto di non vaccinarsi, 
imponendo loro una sorta di odioso ricatto per costringerli ad accettare un vaccino su cui 
illustri scienziati hanno espresso notevoli perplessità, sia in ordine all’efficacia, 
all’opportunità e financo alla sicurezza. 
Chiedo pertanto che codesta spettabile Autorità apra con urgenza una PROCEDURA DI 
INFRAZIONE e adotti ogni altra misura adeguata. 
Con la massima fiducia nell’accoglimento di questa richiesta, porgo i miei ossequi." 
 
https://europa.eu/european-union/contact/write-to-us_it 
 

 

 

 

 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
  
Di seguito trovi il link alla pagina di "movimento difesa diritti" dalla quale puoi scaricare un
modulo di diffida da spedire al datore di lavoro in merito al green pass. 
Si tratta di un'azione estremamente importante che se applicata in modo diffuso ha la
potenzialità di mandare in cortocircuito l'imposizione del green pass ai lavoratori. 
La diffida va mandata subito, senza aspettare, in quanto gli effetti si devono ottenere prima
del 15 ottobre 2021. 
 
  
    

VAI AL SITO E SCARICA IL MODULO DI DIFFIDA  
      

 
 

Per informazioni in merito all'azione proposta scrivere a: 
 
 
    

 

azioni@movimentodifesadiritti.com
 

   

   

 



GREEN PASS " SCHIACCIALO CON LA DIFFIDA" SCARICA E 
DIFFONDILA! CONDIVISIONE OSSESSIVA!!! 
 

Vedi e ascolta bene: https://www.youtube.com/watch?v=l1aS894t-qI 
 

18/9/2021 
 
 
SCARICA LA BOZZA DELLA DIFFIDA: https://docs.google.com/document/d/1e...  
 
GUARDA ANCHE : https://www.youtube.com/watch?v=VUFVA...  
 
DISCRIMINAZIONE TAMPONE : https://www.youtube.com/watch?v=RA-W2...  
 
LEGGE GREEN PASS NULLA : https://www.youtube.com/watch?v=VUFVA... 
 

 

 

 
Free pass - autocertificazione che sostituisce il green pass 
 
Free pass - autocertificazione che sostituisce il green pass Da fine agosto 2021 gira sui social 
un'autocertificazione sostitutiva del green pass denominata "FreesPass" che a detta di più 
persone sembrerebbe risolvere il problema del mancato possesso del certificato verde. Molti 
affermano, infatti, che essa sia valida a tutti gli effetti e che per mezzo della stessa siano riusciti 
ad accedere ai luoghi preclusi a coloro che non sono in possesso della tessera verde. 
 

Vedi e ascolta bene:  https://www.youtube.com/watch?v=sEQ5AOQR4gA 

 

 

 
 
Vaccinato con doppia dose Pfizer, uomo di 57 anni muore di Covid 
 
GIUGLIANO. Il Covid continua a fare vittime in Campania e in provincia di Napoli. Questa volta ad 
essere colpita è la città di Giugliano che piange la scomparsa di Francesco Pennacchio, 57 anni, 
molto conosciuto in città soprattutto nell’ambito dell’edilizia. 
L’uomo, come riferisce il sito ilmeridianonews.it, si trovava ricoverato all’ospedale Cotugno di 
Napoli da almeno due settimane. Francesco era arrivato nel nosocomio partenopeo già in gravi 
condizioni di salute proprio a causa del Covid. Il 57enne nei mesi passati aveva ricevuto la doppia 
dose di vaccino Pfizer; nonostante tutto non è riuscito a vincere la sua battaglia personale contro il 
virus. Pare soffrisse di patologie pregresse come il diabete, si legge su Edizionenapoli.it 
 
In questo caso, vista la doppia vaccinazione, fanno sapere che soffriva di gravi malattie pregresse. 
Se non avesse subito la doppia vaccinazione, il diabete sarebbe rimasto nella cartella clinica. 
 
https://www.lapekoranera.it/  20/9/2021 
 
 
 
 



Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 
"Danni collaterali" da gruppo telegram diventa un associazione per potenziare il servizio di 
farmacovigilanza passiva. Obiettivo: trasportare le segnalazioni provenienti nelle chat sul sito dell' 
AIFA. 
 
A 9 mesi dall’avvento del (propagandato) vaccino-messia e a pochi mesi dall’avvento della 
terza dose, possiamo tracciare un quadro empirico degli effetti collaterali a breve/medio 
termine che si possono raggruppare in: danni a carico del sistema nervoso e danni a carico 
dell’ apparato cardiocircolatorio (miocarditi e trombosi), anche in soggetti giovani in cui il 
rapporto rischio/beneficio, tra inocularsi o non inocularsi il sierogenico, pende a favore del 
rischio. 
 
Dobbiamo necessariamente affidarci all’esperienza empirica e all’osservazione di come 
prevalgono determinati fenomeni, dal momento che i dati provenienti dalla “Scienza Ufficiale” 
ormai non sono credibili, essendo saltato l’intero sistema di farmacovigilanza attiva. I clinici 
omettono di segnalare gli eventi avversi poichè escludono a priori ogni correlazione di un danno 
neurologico o cardiaco col siero-genico.  
La pressione psicologica a cui sono sottoposti i professionisti sanitari è tale che la maggior parte di 
essi ha sacrificato il ragionamento critico-clinico, sull’altare dell’allineamento al pensiero unico 
scientificamente provato. I clinici, infatti, correlano ogni potenziale danno collaterale a uno stato 
clinico pre-esistente in anamnesi, poichè mettere in discussione il vaccino è come mettere in 
discussione Dio. Da queste premesse, ne consegue che l’intero sistema di vaccinovigilanza attiva 
è affetto da bias di minimizzazione e dunque tutti i numeri forniti dalla Scienza relativamente agli 
effetti collaterali, sono sottostimati. 
Urge potenziare il sistema di farmacovigilanza passiva dove il cittadino segnala autonomamente, 
compilando un apposita scheda, l’effetto collaterale rilevato. Sui gruppi telegram – facebook “Danni 
collaterali” che insieme contano più di 160mila iscritti, sono contenute migliaia di segnalazioni che 
però, se lasciate li, contano nulla. 
 
 “Danni collaterali” è diventata un’associazione con l’obiettivo di trasportare tutte le 
segnalazioni provenienti dai gruppi, sul sito dell’ AIFA, tramite apposito modulo. Segnalare 
è semplicissimo, lo si può fare autonomamente tramite il sito vigifarmaco.it oppure 
contattando l’apposito servizio di segnalazione: scrivete un vostro recapito a 
 

infodannicollaterali@gmail.com  
 

e verrete contattati dal servizio di help desk. 
 
 
Intasiamo l’ AIFA e costruiamo mattoncino dopo mattoncino, un argine a questa deriva autoritaria! 
 
Raffaele Varvara, ComeDonChisciotte.org  14/9/2021 
 
 
 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 



Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 

 

 
 
 
 
 
Usa, terremoto alla FDA: dirigenti lasciano contro l’approvazione della 
terza dose vaccinale. 
 
La FDA, l’organo statunitense che regola i prodotti farmaceutici, si era vista recapitare il mese 
scorso le dimissioni di due dei suoi legislatori, la dottoressa Marion Gruber e il dottor Philip Krause. 
Da subito un articolo del New York Times aveva ipotizzato che alla base della decisione ci fosse la 
contrarietà all’approvazione della dose di richiamo del vaccino anti-Covid, giudicata senza basi 
scientifiche. Una ipotesi che oggi diventa certezza, dato che il duo ha partecipato alla scrittura di 
un articolo, firmato anche da altri 16 ricercatori internazionali e pubblicato sulla rivista scientifica  
 
The Lancet, che spiega come il rapporto rischi-benefici relativo al richiamo vaccinale per il Covid 
sia troppo ambiguo per giustificarne la somministrazione nella popolazione generale. 
In tal senso, bisogna ricordare la posizione da parte dell’amministrazione del presidente degli Stati 
Uniti, Joe Biden, riguardo l’iniezione dei cosiddetti “booster”: in pratica, la volontà è quella di far sì 
che questi ultimi siano messi a disposizione degli americani a partire dal 20 settembre. Si tratta di 
un obiettivo fissato però prima che gli scienziati federali potessero esaminare i dati ed esprimersi in 
merito, motivo per cui, nonostante i funzionari abbiano ribadito che la somministrazione non 
sarebbe comunque iniziata senza l’autorizzazione delle agenzie sanitarie statunitensi, l’ipotesi che 
i due legislatori si siano dimessi a causa dei condizionamenti, o come affermato dal New York 
Times delle “pressioni” nei loro confronti, non sembra priva di fondamento. 
 
Seppur i due dirigenti non abbiano partecipato alla stesura dell’articolo con l’intento ufficiale di 
motivare le loro dimissioni, il fatto che esso sia stato pubblicato a distanza di poche settimane dal 
“terremoto” generato all’interno della FDA e che sia incentrato sulle criticità relative ad una 
eventuale terza dose vaccinale, induce a pensare che quanto sostenuto dal New York Times 
possa corrispondere al vero. Al suo interno, infatti, si legge che i booster potrebbero essere utili 
esclusivamente per gli individui che con la vaccinazione primaria potrebbero non essere stati 
protetti adeguatamente, ad esempio gli immunocompromessi. Tuttavia, «le persone che non 
hanno risposto correttamente alla vaccinazione primaria potrebbero farlo anche in seguito ad un 
richiamo» e inoltre al momento «non è noto se tali individui immunocompromessi riceverebbero 
maggiori benefici da una dose aggiuntiva dello stesso vaccino o di un vaccino diverso». 
 
Venendo poi alla popolazione generale, i ricercatori sottolineano come nessuno dei dati sui 
vaccini anti Covid per ora fornisca prove credibili a sostegno di una terza dose per essa. A 
tal proposito, riguardo la sua necessità, questi ultimi ricordano che vi sono «studi osservazionali 



che hanno tentato di valutare gli effetti del vaccino su particolari varianti o la durata della sua 
efficacia» ma che una parte degli stessi non è stata sottoposta a revisione paritaria ed è perciò 
«probabile che alcuni dettagli siano errati in modo importante». Ad ogni modo, però, mettendo 
insieme le diverse ricerche sull’efficacia del vaccino, esso «sembra essere sostanzialmente 
protettivo nei confronti delle malattie gravi provocate da tutte le principali varianti virali». 
 
I ricercatori, poi, precisano che «i benefici della vaccinazione primaria contro il COVID-19 
superano chiaramente i rischi», tuttavia ciò non toglie che «potrebbero esserci dei rischi con i 
richiami, nello specifico se essi dovessero essere introdotti troppo presto o troppo 
frequentemente». Ciò in quanto si parla comunque di «vaccini che possono avere effetti collaterali 
come la miocardite o la sindrome di Guillain-Barre». 
 
Dunque per tutti questi motivi – e qui sembra esservi un riferimento alla posizione 
dell’amministrazione Biden – «il messaggio che il potenziamento potrebbe presto essere 
necessario, se non giustificato da dati e analisi robusti, potrebbe influire negativamente sulla 
fiducia nei confronti dei vaccini». Inoltre, concludono gli scienziati, la scelta di dare il via libera ad 
una terza dose è sicuramente una di quelle «decisioni ad alto rischio che dovrebbero essere 
basate su dati sottoposti a revisione paritaria e disponibili al pubblico, nonché su solide discussioni 
scientifiche internazionali». 
 
E tornando ad essa, infine, va ricordato che nonostante tutto ciò una commissione di consulenti 
della Fda si riunirà nella giornata di venerdì per esaminare i dati a disposizione relativi alla terza 
dose del vaccino Pfizer in tutti gli individui di età pari o superiore a 16 anni. Nel caso in cui, però, il 
booster dovesse ricevere il via libera, non potranno che sorgere dubbi essendo, come affermato 
nell’articolo pubblicato su The Lancet, svariate le ragioni per cui sarebbe preferibile non prendere 
decisioni affrettate in merito. 
 
Raffaele De Luca  https://www.lindipendente.online  15/9/2021 
 
 
 
 
FdI: 4 voti fiducia in 48 ore al Senato, Camere azzerate 
 
“Il governo ha preannunciato 4 voti di fiducia in 48 ore: uno sul disegno di legge sul processo civile, 
due sul ddl penale (lì servono due voti) e uno sul cosiddetto green pass 2 che arriverà dalla 
Camera. E’ inaccettabile, siamo alla compressione totale del ruolo democratico del Senato e 
all’azzeramento del ruolo del Parlamento nel disinteresse totale delle istituzioni, della stampa”. 
 
Lo dice il capogruppo di Fratelli d’Italia al Senato, Luca Ciriani, al termine della conferenza dei 
capigruppo, aggiungendo: “Il Senato stabilisce un nuovo record: non esiste un precedente di una 
fiducia posta ogni 12 ore“. “Prima i voti di fiducia venivano messi in seconda battuta, cioè si 
discuteva un provvedimento in una Camera e arrivava blindato nella seconda. Ora siamo alla 
fiducia generalizzata, costante su decreti, leggi delega, ovunque”, ha continuato Ciriani. 
4 voti di fiducia in 48 ore e commissioni convocate di notte 
 
FdI ha inoltre denunciato: “Ora se il Parlamento chiede di poter discutere e i testi non ci sono 
perché il governo ha messo fretta e siccome i senatori di qualsiasi gruppo hanno l’ardire di voler 
presentare emendamenti, le commissioni vengono convocate all’una di notte e alle 5 per stroncare 
ogni possibilità di discussione. Sarà così stanotte per la commissione Giustizia. Questo, secondo 
me, non è un Parlamento democratico e così si impedisce sistematicamente la discussione e ogni 
tentativo di confronto”, ha concluso.  
 
https://www.rainews.it/  21/9/2021 
 



Briefing del governo britannico: il 70% dei morti era vaccinato, nei 
vaccinati tasso di letalità molto più alto 
 
SARS-CoV-2, gli ultimi dati dal Regno Unito: il 70% dei decessi dovuti alla variante Delta è stato 
tra le persone vaccinate che nel Paese sono proprio il 70%. Il vaccino, quindi, non si dimostra 
efficace per fermare la pandemia. 
Il PHE Public Health England (l’agenzia del dipartimento della salute del governo inglese) ha 
pubblicato venerdì 17 settembre il Briefing ufficiale n. 23 sull’andamento epidemiologico dovuto 
al SARS-CoV-2 nel Regno Unito. Nel documento si legge come nel periodo compreso tra il 1° 
febbraio 2021 e il 12 settembre 2021, il Regno Unito ha registrato 2.542 decessi dovuti 
alla variante Delta. Di questi: 
 
1.613 sono riferiti a persone completamente vaccinate (63,5%); 
166 sono riferiti a persone che avevano ricevuto una dose (6,5%); 
722 sono riferiti a persone non vaccinate (28,4%); 
41 non classificati (1,6%). 
 
Dei 166 decessi riferiti a persone che avevano ricevuto la 1ᵃ dose, 149 erano state vaccinate 
da almeno 21 giorni, mentre 17 da meno di 21 giorni. Una persona rientra tra i vaccinati se 
tra la data del vaccino e la scoperta della positività al SARS-CoV-2 siano trascorsi almeno 
14 giorni. 
I 1.613 decessi riferiti a persone vaccinate con ciclo completo sono conteggiati su un totale 
di 157.400 casi di persone vaccinate con ciclo completo e contagiate con la variante Delta. 
I 722 decessi riferiti a persone non vaccinate sono conteggiati su un totale di 257.357 casi di 
persone contagiate con la variante Delta. 
 
La maggioranza dei decessi è avvenuta in persone che hanno completato il ciclo vaccinale, 
anche se la maggioranza dei contagi si è verificata tra persone che non erano vaccinate. 
Analizzando i dati e calcolando il tasso di letalità, cioè il rapporto tra i morti e i contagiati, 
scopriamo che è molto più alto nei vaccinati rispetto ai non vaccinati: 
 
 

 
 
 
Il tasso di letalità per il periodo esaminato nei vaccinati con ciclo completo è infatti di oltre il triplo 
rispetto a quello dei NON vaccinati (1% contro lo 0,3%). Sarebbe interessante poter valutare il dato 
mensilmente e non solo prendendo in esame un arco di tempo così lungo, inoltre poter avere a 
disposizione il dato dei tamponi effettuati in modo da poter calcolare il tasso di positività. 
 
 In Italia la presenza del Green Pass (che nel Regno Unito non esiste) non permetterebbe 
una corretta valutazione in quanto il numero dei contagiati vaccinati è di molto sottostimato 
visto che il possesso del Green Pass permette loro di entrare quasi ovunque e non sono 
così costretti, come i non vaccinati, a doversi sottoporre continuamente all’esame del 
tampone che fa accertare la positività al virus. Anche in Italia, in ogni caso, il tasso di letalità 
è già adesso più elevato nei vaccinati che nei non vaccinati, come possiamo osservare 
dai dati ufficiali forniti dall’Istituto Superiore di Sanità. 
 
Meteoweb.eu  20/9/2021 
 



Sul Corriere Cazzullo spera il pestaggio dei “no vax” 
 
Il 17 settembre scorso il giornalista del Corriere della sera Aldo Cazzullo, in risposta a un lettore, 
ha reagito così scrivendo : «Per la prima e spero ultima volta, ho sperato, invano, nell’arrivo della 
polizia a cavallo», riferendosi a quali misure adottare contro le manifestazioni cosiddette No Vax 
che ogni settimana criticano il governo o il green pass. Nei giorni successivi non è seguito non dico 
un moto di indignazione ma neanche una riflessione, un dibattito di qualsiasi tipo di opinionisti, 
giornalisti, intellettuali, gli stessi che nelle medesime ore si arrabbiavano legittimamente per 
l’atroce frase di Barbara Palombelli in tv, se gli ultimi femminicidi siano anche frutto del 
comportamento esasperante delle donne. 
 
Ora che sul Corriere della Sera, il primo quotidiano italiano, uno dei giornalisti di punta 
speri nel pestaggio dei manifestanti, come nelle prime manifestazioni operaie, quando le 
forze dell’ordine a cavallo per disperderle travolgevano anche donne e bambini, è davvero il 
sintomo della follia in cui siamo piombati. Cazzullo, nelle righe precedenti all’anatema, dice di 
aver incontrato un corteo di 200 manifestanti e li descrive come invasati fuori dalla realtà, tutti non 
vaccinati (e come ha fatto a saperlo? Gli ha chiesto la tessera sanitaria?), senza mascherine e che 
mettono in pericolo la propria salute e quella degli altri a sfregio dei morti. 
Ma non mi sembra abbia invocato la polizia a cavallo per gli italiani in piazza a festeggiare gli 
Europei, i tifosi dell’Inter quando hanno vinto lo scudetto, quelli del Napoli per la Coppa Italia e che 
erano sempre ben più di 200. 
 
Un lettore gli risponde in rete: «L’ultima volta che ho visto la polizia a cavallo era la notte 
dell’Heysel! Avevo dodici anni. Mio padre morì per proteggermi raggomitolato su di me. Mentre 
chiedevo aiuto sanguinante i celerini a cavallo mi bastonarono!» 
Polarizzare l’opinione pubblica a ogni costo, ingigantire la minaccia di un nemico che è solitamente 
una minoranza senza potere, ridurne a idiozia le idee, sono tattiche strategiche dei governi, 
spiegate già 40 anni fa dal grande studioso americano di comunicazione strategica Murray 
Edelman, ma che non dovrebbero finire in bocca ai giornalisti. 
 
Sorprende e dispiace che molti di loro e tra questi Cazzullo, caschino per fede ideologica o solo 
forse per essere originali, nella polarizzazione. 
I giornalisti dovrebbero fare domande, non chiedere la repressione brutale di chi, a torto o a 
ragione, dissente. Il gioco di questa polarizzazione, spiegava Edelman, è distrarre 
l’attenzione dalla responsabilità dei governi, come quella di fornire un’assistenza sanitaria 
territoriale adeguata. E sono trascorsi quasi due anni dal primo lockdown. Ma nessuno si 
chiede più perché migliaia di ammalati di Covid, e non solo durante la prima fase della 
pandemia, siano stati abbandonati senza assistenza nelle loro case? 
 
In questo scenario da guerra nessuno può più fare domande sulle continue aberrazioni 
governative, come quando obbliga le persone a vaccinarsi con un consenso informato estorto con 
la minaccia di perdere il lavoro. E che fine ha fatto la tanto auspicata sanità territoriale, di cui non 
c’è una riga neanche nei miliardi del PNRR? Perché la gente, quando sta male, non viene 
immediatamente visitata a casa dai medici per evitare di concentrare i malati negli ospedali? 
Perché sui principali luoghi di assembramento al chiuso, i mezzi di trasporto (metro, treni, bus, 
ecc.) non sono stati fatti interventi per evitare l’affollamento e non valgono le regole di controllo 
degli altri luoghi? Perché il governo non chiede alle case farmaceutiche, come sui vaccini, lo 
stesso impegno per le cure? Perché il plasma dei guariti è usato come terapia per i malati di Covid 
in tanti Paesi del mondo ma non in Italia che l’ha lanciata per prima? Perché non c’è trasparenza a 
monte su come vengono raccolti i dati sui contagi e sui morti da Covid? Perché Aifa non risponde 
alle domande quando le vengono poste, vista la pubblicazione di dati contraddittori? Perché non si 
parla con dovizia di particolari delle reazioni avverse ai vaccini, anche solo per migliorarne 
l’efficacia? Perché non si mostrano le testimonianze di coloro che dopo reazioni avverse finiscono 
in ospedale ma non sanno come curarli? E perché molte di queste reazioni avverse non vengono 
neanche segnalate? Bisognerebbe avere delle risposte e non fra 10 anni. 
 



Dall’inizio della pandemia dobbiamo ancora sentirci dire che forse andremo in lockdown, che 
l’unica soluzione è il vaccino altrimenti moriamo tutti (per una malattia che ha la mortalità sulla 
popolazione dello 0,02%), che dovremmo prendere l’ivermentina, no! no! Quella non dobbiamo 
prenderla! Dobbiamo prendere la tachipirina, no! Forse no! 
 
Sarebbe fondamentale invece avere trasparenza e rigorosità. I giornalisti dovrebbero pretendere 
risposte invece che invocare la repressione brutale delle piazze. La frase di Cazzullo è la 
rappresentazione plastica di una mancanza di responsabilità di fronte al proprio ruolo di giornalista. 
La manifestazione di Milano di sabato scorso, sotto la sede Rai, con migliaia di persone che 
urlavano “venduti! venduti!” gli farà sorgere qualche dubbio? Non hanno manifestato sotto la sede 
del governo o delle case farmaceutiche ma sotto quei centri di informazione che tutti i giorni li 
descrivono come dei beoti complottisti. Dove si è mai vista una cosa del genere in Italia? Sembra 
di essere in un Paese sudamericano: la gente che si lamenta della propaganda di Stato pagata 
con i soldi dei cittadini. 
La cosa più grave però è che c’è sicuramente un popolo di almeno 15 milioni di persone, i 
non vaccinati, che non ha diritti e non esiste perché non ha in bocca le argomentazioni del 
governo. Ma in questo scenario delirante perdiamo tutti, escluso proprio il governo che 
continua ad arrabattarsi, distogliendo l’interesse dai problemi irrisolti. Ma nessuno gliene 
chiede conto perché troppo impegnati a tifare per una parte.  
 
Antonio Amorosi,   https://www.affaritaliani.it/  20/9/2021 
 
 

 
 
L’Italia dei Cazzola e Cazzullo: l’iniziale “Cazz” ha forse il suo perché 
 
L’Italia dà voce ai “cazz…”. Una nazione ormai allo (s)fascio, con i media asserviti alla politica, non 
potrebbe fare diversamente.  
Analizziamo un “cazz…” alla volta 
Il “cazz…” Giuliano: «La ministra Lamorgese richiami in servizio il ‘feroce monarchico Bava 
che con il piombo gli affamati sfamò’“. Il riferimento è a Fiorenzo Bava Beccaris, generale italiano 
passato ai libri di storia per aver sedato a colpi di fucile i Moti di Milano del 1898. In sintesi: diede 
l’ordine ai suoi soldati di sparare sulla folla, provocando 83 morti e diversi feriti. È questo bagno di 
sangue che Cazzola spera di ottenere da Lamorgese? Vorrebbe vedere i soldati del generale 
Figliuolo ginocchio a terra puntare le armi contro la variopinta galassia no vax? Si chiede Nicola 
Porro nel suo blog. 
 
Poi abbiamo l’altro “cazz…”, Aldo, il quale auspica il pestaggio della polizia a cavallo nei confronti 
dei manifestanti contro il green pass e sperimentazione farmacologica per il Covid-19: «Per la 
prima e spero ultima volta, ho sperato, invano, nell’arrivo della polizia a cavallo». Scrive sul 
Corriere.  
 
Nei giorni successivi non è seguito non dico un moto di indignazione ma neanche una riflessione, 
un dibattito di qualsiasi tipo di opinionisti, giornalisti, intellettuali, gli stessi che nelle medesime ore 
si arrabbiavano legittimamente per l’atroce frase di Barbara Palombelli in tv, se gli ultimi 
femminicidi siano anche frutto del comportamento esasperante delle donne, fa notare Antonio 
Amorosi su Affari Italiani. L’Italia dei “cazz….”. 
 
https://www.lapekoranera.it  21/9/2021 
 
 
 



Boris Johnson mette in pausa l’idea dei passaporti vaccinali per la Gran 
Bretagna… ma è probabile che presto cambi idea 
 
Non ci sono più progetti per introdurre un meccanismo di “passaporto vaccinale” per il coronavirus 
di Wuhan (Covid-19) in Gran Bretagna, almeno non quest’anno. 
Il Primo Ministro Boris Johnson ha riferito di aver scartato tutte le proposte, per il momento, a 
causa della diffusa opposizione alle iniezioni forzate. Invece, il governo britannico ha intenzione di 
concentrarsi sulle di iniezioni di “richiamo” per il virus cinese. 
Secondo gli ultimi dati, circa l’80% delle persone di età superiore ai 16 anni nel Regno Unito è 
“completamente vaccinato” con le prime due dosi disponibili. Johnson ora spingerà queste stesse 
persone ad ottenere una terza, quarta, e tutte le dosi di “richiamo” che diventassero eventualmente 
disponibili. 
Interessante, ma per niente sorprendente, è il fatto che circa il 75% di tutte le morti di 
“Covid” in Gran Bretagna si verifica ora nei “completamente vaccinati”. Questo dovrebbe 
far capire che i vaccini non stanno funzionando come dicono. 
 
Anche in un Paese dove farsi vaccinare per la Covid è forse meno controverso che negli Stati 
Uniti, il governo britannico si rende chiaramente conto che cercare di creare e applicare una sorta 
di sistema di passaporto vaccinale è sia impraticabile che, probabilmente, impossibile. 
 
“Il punto non è mai stato il ‘seguire la scienza'”, scrive Simon Jenkins per The Guardian sul 
crollo della falsa narrativa plandemica, spinta da personaggi come Johnson. 
“È stato il seguire la politica scegliendo selettivamente la scienza, come nella decisione 
iniziale sull’immunità di gregge. Prima l’invocazione era l’immunità di gregge, poi è stato 
testare e tracciare, ora è la vaccinazione. Ed è la vaccinazione che ha dato a Johnson il suo 
momento di ritorno alla normalità”. 
 
I passaporti vaccinali saranno probabilmente riesumati in futuro Johnson ha ancora 
intenzione di provare a controllare le abitudini alimentari della gente con un sistema di “punteggio 
di credito sociale,” in stile Cina comunista. 
Come abbiamo già riferito, Johnson vorrebbe premiare coloro che mangiano più “cibo” 
approvato dal governo e punire quelli che fanno di testa propria in merito di dieta. È 
probabile che, alla fine, ci sarà una nuova componente del passaporto vaccinale, 
appositamente a questo scopo, una volta che la società, col tempo, si sarà abituata all’idea. 
 
Tutto questo per dire che i Britannici potrebbero voler tenere alta la guardia, nel caso in cui 
Johnson decida di provare a resuscitare il suo passaporto vaccinale, ad un certo punto in futuro. È 
probabile che lo farà, una volta che le persone penseranno di essere al sicuro da esso. 
I governi di tutto il mondo, anche qui negli Stati Uniti, non vorrebbero altro che schiavizzare 
le masse sotto un assoluto fascismo sanitario – completo di passaporti vaccinali 
obbligatori per vivere. 
 
Il finto “Presidente” Joe Biden sta certamente muovendo il Paese in quella direzione, o almeno i 
suoi gestori e i suoi telesuggeritori lo stanno usando come burattino a questo fine. Dobbiamo 
continuare a combattere, se confidiamo di fermare questo assalto. 
“Lo zio Joe non si tirerà indietro finché non lo faremo noi”, ha scritto un commentatore sul blog di 
Alex Berenson. 
“È difficile credere che il Presidente [sic] abbia davvero detto: ‘Dobbiamo proteggere i lavoratori 
vaccinati da quelli non vaccinati'”, ha scritto un altro [commentatore]. 
“Aspetta, cosa? Se il vaccino funziona, allora i vaccinati non hanno nulla da temere”. 
 
“Se il vaccino non funziona, allora perché state cercando di costringere tutti a prenderlo?” ha 
aggiunto questa stessa persona. “In qualche modo la realtà e il buon senso ci hanno abbandonato. 
Sto cominciando a chiedermi se la rabbia diretta verso chi non è stato vaccinato sia dovuta alla 
nascente consapevolezza che chi è stato vaccinato si è sottoposto ad un esperimento genico 



DNA/RNA che si è dimostrato inutile e quindi [i vaccinati] sono, in qualche modo, 
comprensibilmente arrabbiati con quelli che non si sono sottomessi”. 
Molti altri hanno fatto eco a quest’opinione, sottolineando ulteriormente le fallacie logiche e altre 
problematiche in merito alla narrativa plandemica prevalente. 
 
Ethan Huff, 13/9/2021 
 
Link:   https://www.naturalnews.com/2021-09-13-boris-johnson-pauses-vaccine-passports-
great-britain.html 
 
In https://comedonchisciotte.org/  21/9/2021  
 
 
 
 
Bonetti: Colf e badanti senza green pass non possono lavorare 
 
Elena Bonetti, ministra della Famiglia del governo Draghi, in un’intervista al Messaggero oggi 
spiega che i controlli del green pass nei confronti di collaboratrici domestiche e baby 
sitter spettano ai nuclei che utilizzano il servizio.  
«La famiglia dovrà comportarsi come un qualsiasi datore di lavoro – sostiene -. Entro il 15 ottobre 
ha l’obbligo di farsi carico di verificare che la persona che lavora in casa sia dotata di green pass. 
Si tratta di una misura di protezione e tutela nei confronti dei familiari e degli stessi lavoratori. 
Usciranno a riguardo delle linee guida, ma è chiaro che in casa valgono le stesse regole degli altri 
luoghi di lavoro. Nel caso ci sia un rifiuto di ottemperare all’obbligo la famiglia ha lo strumento per 
sospendere il collaboratore domestico, la badante o la baby sitter, come è previsto per tutti gli altri 
lavoratori», si legge su Open.Online. 
 
https://www.lapekoranera.it/   20/9/2021 
 
 
 

 
 
 
 

 

 


